IL CONTESTO

I Comuni del Circondario Empolese Valdelsa hanno avviato, già dal 2007, un percorso di formazione (conoscenza)-intervento (cambiamento), denominato “Dalla conoscenza al cambiamento”, approvato con delibera della Giunta del Circondario n.33/2006, per finalizzare l’implementazione delle conoscenze e competenze delle proprie strutture al raggiungimento di obiettivi, concreti e misurabili, di miglioramento organizzativo e di semplificazione amministrativa. L’obiettivo strategico che sta alla base di questo progetto è quello di creare un patrimonio comune  e condiviso di valori e di regole tra tutti i soggetti sociali e istituzionali che operano nel territorio, al fine di realizzare un sistema territoriale capace di accrescere le opportunità di sviluppo delle persone e delle comunità.

Il percorso formativo iniziale che ha coinvolto i dirigenti, i responsabili apicali e i responsabili di procedimento di ciascun Comune ha portato all’elaborazione di due fondamentali “prodotti”: il Regolamento in materia di rapporti tra Cittadini e Amministrazione nello svolgimento delle attività e dei procedimenti amministrativi” e il Censimento dei Procedimenti.

Il primo, approvato dai Consigli Comunali nel periodo 2008-2009, costituisce una sorta di “testo unico” che nel tempo della sussidiarietà fornisce agli attori del sistema territoriale il quadro delle regole entro cui tutti sono chiamati a muoversi ed un quadro di riferimento certo entro cui esercitare, il potere l’autonomia e la responsabilità che l’ordinamento costituzionale assegna ai Comuni.

Il secondo, il Censimento dei Procedimenti, che costituisce allegato al testo regolativo, ha invece rappresentato l’occasione di determinare all’interno di ciascuna organizzazione la comune conoscenza del “chi fa che cosa”, di indicare i tempi di conclusione dei procedimenti o di effettuazione dei controlli sulle autodichiarazioni, nonché i diversi apporti interni ed esterni che concorrono alla definizione dei procedimenti. Tale strumento, nella misura in cui si rivolge ai cittadini per dar loro certezza di tempi e modi di svolgimento dei procedimenti che li riguardano, nonché degli strumenti di tutela da attivare in caso di inadempimento o ritardo da parte dell’Amministrazione, costituisce una fotografia nitida dell’organizzazione e del suo modo di lavorare ed è utile per mettere in evidenza incongruenze, difetti e criticità. 

Ed è proprio partendo da questa analisi e dalla condivisione di valori e regole che gli 11 Comuni del Circondario Empolese – Valdelsa hanno lanciato, nel corso del 2009, una sfida: avviare processi di miglioramento organizzativo e di semplificazione amministrativa, facendo rete.

A fare da sfondo al nuovo processo gli obiettivi prioritari indicati dalle recenti leggi di riforma amministrativa reclamati dai cittadini e dalle organizzazioni di tutela dei loro diritti: elevare la qualità dei servizi e delle prestazioni rese dalla Pubblica Amministrazione, aumentare la produttività e la trasparenza delle organizzazioni pubbliche, implementare le competenze dei dirigenti e dei dipendenti, estendere l’uso delle nuove tecnologie e degli strumenti introdotti dal Codice dell’Amministrazione Digitale. Su tali basi prende così avvio il progetto “Dalla conoscenza al cambiamento – Fase 2”. 

